
Montagne  in  biblioteca:
mostra  fotografica  “Montagne
di Luce”

Il motivo che unisce le fotografie di Gianluca Laurentini è
una passione antica.

“Fin da piccolo mi sono piaciute le montagne, percorrerle,
visitarle e fotografarle, ma con il tempo e con la crescita
son riuscito a far diventare una passione, un hobby, un vero e
proprio lavoro”, racconta.
Il lavoro che Gianluca porta avanti da anni è portato a
compimento in questa esposizione “Montagne di Luce” inaugurata
il 25 ottobre e visitabile fino all’ 8 di Novembre, presso la
Biblioteca Renato Nicolini (ex Corviale).
Il percorso, nato come libero, si snoda in pannelli tematici
raggruppati per elementi naturali: le rocce, l’acqua, la
terra, il cielo. Qui, le luci e le ombre fanno da
protagoniste, facendo scivolare l’occhio in una sorpresa
continua.
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Il fotografo racconta come è stata elaborata la fotografia
panoramica del Monte Bianco dove, a differenza di altri
grandangoli non perdiamo i dettagli: “La differenza è il
programma utilizzato per creare la foto. Utilizzando
photostich, un programma meraviglioso, ho unito 42 immagini
ognuna fotografata con un obiettivo zoom a 150mm circa, in cui
i dettagli non si perdono. E’ certamente necessario un
cavalletto e bisogna lasciare il 20-30% di margine di
sovrapposizione per poi incollare le diverse parti. E’
divertente: è la stessa teoria del puzzle!”

Ad ogni fotografia, quindi, una collocazione tematica legata
in base al contenuto ritratto; ma anche un accostamento di
frasi, soprattutto di alpinisti e personaggi legati al tema,
come Walter Bonatti, autore di molte libri oltre alpinista e
guida alpina.  “Al monte Bianco sono sempre ritornato, anche
dopo tanti anni, come si torna ad un padre per dialogare con
tutto l’affetto e i ricordi che un figlio cerca nei propri
genitori” 

E il visitatore, curioso, sogna con la mente e con l’occhio
attraverso un viaggio che filtra innumerevoli luci: dalle albe
ai tramonti, ai crepuscoli rossicci alla passione di chi ci
mette l’obiettivo.
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